
 

D.D.G n.        
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

 
 

  IL DIRIGENTE GENERALE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO la erno e dell'Amministrazione centrale 

 
VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 

 
VISTO il decreto del Presidente della Regione 

 
VISTA 

funzionalità dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 
VISTO 

 
VISTA la legge regionale 

 
VISTA 

per il rilasc  
VISTA 

07/07/2020, n. 13; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 

Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale 
è stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale 

 
VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del 

D.R.A.; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area 1/S.G. del 05/08/2024, con il quale 

 
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in 

esecuzione della deliberazione 
 

VISTO 

Antonino Polizzi, con decorrenza dal 02/01/2026; 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 
VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come 

modificata dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 
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VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente 
 

VISTA la legge 22/ Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993  

VISTO Regolamento recante attuazione 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatica  

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni 
al suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO 

 
VISTO il de

 
VISTO  

(co Il proponente è tenuto a 
ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. o nel provvedimento di VIA  

VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 de
 

VISTO  il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
promozione dell'uso dell'energia  

VISTO Definizione e 
quantificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle 
modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e 

 
VISTO il decreto dell'11 maggio 2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell'articolo 40 

comma 5 del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il 
compito del monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15 marzo 2012; 

VISTO 
semplificata della gest

 
VISTO  

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai 

rodotto al D.Lgs.152/2006 
-bis riguardante il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTO 
Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 

 
VISTO 

del Territorio e del Mare e il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 



 

gli obiettivi in tema 
competitività, sviluppo della mobilità sostenibile; 

VISTE le Linee Guida in materia di impianti agro-voltaici del Ministero della Transizione Ecologica del 
27/06/2022; 

VISTO il decreto legge 09/12/2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 02/02/2024, n. 11, 
recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso 
alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia 
di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023»; 

VISTO il decreto legge del 15/05/2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla L. 1/07/2024, n. 101 
(G.U. 

  

VISTO 

 
VISTO 

i.; 
VISTO il Piano energetico ambientale regionale siciliano (PEARS) approvato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 344 del 10/11/2025 ed emanato con decreto del Presidente della Regione 
Siciliana del 13/11/2025 n. 5;  

VISTA la legge regionale 03/05/20

atto 
ambientale di competenza  regionale; 

VISTO Criteri relativi ai progetti per la 
realizzazione di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole  

VISTO il decreto del Presi
 

VISTA  
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale 

nica Ambientale, fatta 
eccezione per l'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 
comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni 
operative in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA 
la legge regionale 17/03/2016, 

 
VISTA Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per 
la costituzione - approvazione con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 
dell'Assessore Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 

Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 
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VISTA  
; 

 VISTO 
 

VISTO  i
9/2015 della l.r. n. 3/2013, nonché  in conformità ai criteri fissati dalla 
deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la 

; 
VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 

assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 113/Gab del 
27/04/2026; 

VISTA la nota protocollo n. 23797 del 09/04/2019 del Dirigente Generale del D.R.A. con la quale sono 
state diramate le prime linee di indirizzo in materia di procedimento per il rilascio del 

-bis del D. Lgs. 152/2006;   
VISTA la delibera di Giunta di Governo n. 239 del 27/06/2019 con la quale, è stato approvato il 

Regolamento di attuazione della riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, a seguito della 
quale è stata attribuita al Servizio 1 - 
- 
27-bis del D. Lgs. 152/2006; 

VISTO 
 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 3 Competenze in materia di rilascio 
dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto 
ambientale (V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si 
individua nel Dipartimen
provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonchè 
all'adozione degli ulteriori provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 
D.Lgs.152/2006), Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione 
preliminare, di cui all'art.6, comma 9, del D.Lgs. n.152/2006; 

VISTO  il decreto Interassessoriale del 18/08/2020, n. 234/Gab/A.R.T.A. di questo Assessorato e 
de
Assessorato è stato individuato quale struttura regionale competente a presidiare le attività 
inerenti al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. ed è stato altresì definito il pertinente iter procedurale; 

VISTA 
Specialistica  per  il  supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 

30 a 60 il numero di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre 
Sottocommissioni distinte per materia; 

VISTO 

approvate in conferenza Stato-Regioni in data 28/11/2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 

29/06/2023 ed in ultimo con il decreto assessoriale n. 318/Gab del 27/10/2025; 
VISTO 

gricoltura 



 

 
VISTA 

152/2006 e ss.mm.ii., siano posti a firma del Dirigente  
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 32 del 04/02/2025  

Specialistica di cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive 
modifiche ed integrazioni. Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, 
nn. 194 e 195, relativi, rispettivamente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti 

; 
VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 
del 4 febbraio 2025, e successiva modifica di cui al decreto assessoriale n. 54/Gab del 
23/02/2026; 

VISTO il D.A. n. 34/GAB -Agronomiche 
(LTA) per gli impianti agrivoltaici da realizzare nel territorio della Regione Siciliana  

VISTA 
Tomasino le funzioni di presidenza della CTS nelle more del perfezionamento della procedura di 
nomina del nuovo Presidente C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 231/GAB del 21/06/2023 con il quale è stato rilasciato giudizio positivo di 
compatibilità ambientale, ai sen 25 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., e parere 
favorevole di Valutazione di Incidenza Ambientale
s.m.i., per il 
MWp, 300 MW in immissione, da realizzarsi nel Comune di Castel di Iudica, nonché di tutte le 
relative opere connesse ed infrastrutture necessarie alla connessione alla RTN, da realizzarsi 
nei comuni di Castel di Iudica e di Ramacca, proposto dalla società IBVI 8 S.R.L;  

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA n. 56995 del 07/08/2025 con la quale la Società IBVI 8 S.R.L (il 
Proponente) ha presentato, tramite il Portale Valutazioni Ambientali di questo Assessorato (rif. 
https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti - Codice Istanza 3967), istanza di verifica di ottemperanza, ai 

condizioni ambientali 
contenute nel provvedimento di V.I.A., giusto D.A. n. 231/GAB del 21/06/2023, per il Progetto 
denominato Castel di Iudica, di potenza pari a 331,2 MWp, ubicato nel Comune di Castel di 
Iudica e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nei Comuni di Castel di Iudica e 
Ramacca  

VISTA la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal Proponente, perfezionati con nota 
acquisita al prot. DRA n. 60696 del 02/09/2025, depositati nel Portale Ambientale con numeri 
identificativi dal 167075 al 167126 e dal 89818 al 89819, relativi al Codice Procedura 4114 - 
Classifica CT_013_IF04114; 

VISTA  la nota prot. n. 63026 del 11/09/2025 del Servizio 1 DRA di questo Assessorato, recante: 
 - 

e 10 della l.r. n.7/2019 e ss.mm.ii.; 
 - comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al procedimento 

nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-
vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4414
152/2006 e ss.mm.ii., anche con valenza di formale trasmissione ad A.R.P.A. Sicilia al fine di 

 Lgs 152/2006; 
 - comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al procedimento 



 
Pag. 6 di 8 

nella Sezione Gestione del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-
vvi.regione.sicilia.it/gestione - Codice Procedura 4114), con valenza di formale trasmissione 
al Nucleo di coordinamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza 
regionale  A. n. 22/Gab del 10/02/2025 e successivo 
decreto integrativo D.A. n. 54/Gab del 23/02/2026;  

ACQUISITO il parere della C.T.S. n. 975/2025, approvato nella seduta del 30/12/2025, trasmesso al 
Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato con nota prot. n. 143 del 09/01/2026, recante in 
merito alle Condizioni Ambientali contenute nel D.A. n. 231/GAB del 21.06.2023: 

- sono ottemperate le seguenti condizioni ambientali:2, 5b, 7, 8, 9, 11, 13, 16, 17 
- non sono ottemperate le seguenti condizioni ambientali: 1, 4 5a, 6, 10, 12, 
- la condizione ambientale n. 3 è ottemperata per la fase progettuale e deve essere 
ottemperata in fase esecutiva. 
- non sono ottemperabili al momento le seguenti condizioni ambientali: 14, 15, 18, 
19  

VISTA la nota prot. n. 1347 del 13/01/2026 con la quale il Servizio 1 DRA di questo Assessorato ha 
trasmesso al Proponente il Parere C.T.S. n. 975/2025 del 30/12/2025, al fine di consentire per 
la fase Ante Operam di produrre la documentazione utile al superamento della non 
ottemperanza alle Condizioni Ambientali nel medesimo parere evidenziate; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 9696 del 12/02/2026, con la quale il Proponente ha 
trasmesso le integrazioni documentali (numeri identificativi dal 95325 al 95346) in riscontro 
alla nota prot. DRA n. 1347 del 13/01/2026, con cui il Servizio 1 di questo Dipartimento ha 
notificato il sopracitato Parere C.T.S. n. 975/2025; 

VISTA la nota prot. n. 10556 del 17/02/2026 con la quale il Servizio 1 DRA di questo Assessorato ha 
comunicato alla C.T.S. il riscontro documentale della Società Proponente al citato Parere n. 
975/2025; 

VISTO il verbale del sopralluogo sui luoghi oggetto della progettazione, effettuato dalla C.T.S. con la 
Società proponente il 24/02/2026, acquisito al prot. DRA n. 14332 del 03/03/2026, nel corso 
del quale sono state discusse le seguenti criticità progettuali: 

 1) difficoltà di reperimento delle specie vegetali con germoplasma certificato ed età 
riportate nella condizione n. 4 del D.A. n. 231 del 21/06/2023; 

 2) impossibilità di campionamenti di terre e rocce da scavo prima della disponibilità formale 
delle aree interessate dal cavidotto   

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 12835 del 25/02/2026, con la quale il Proponente, in 
riscontro alle richieste formulate in occasione del suddetto sopralluogo del 24/02/2026, ha 
trasmesso di riformulazione della condizione ambientale n. 4, di cui al D.A. n. 
231/GAB del 21.06.2023,  per la realizzazione degli interventi di mitigazione, affinché sia 
concesso alla Società: 

 - due anni prodotte in vivai 
regolarmente autorizzati ai sensi dell'art. 4 del D.lgs 386/2003 nonché  

 . 
VISTO  il parere della C.T.S. n. 826/2026, approvato nella seduta del 27/08/2026, trasmesso al 

Servizio 1 DRA di questo Assessorato con nota prot. n. 66152 del 01/09/2026;  
VISTA la nota prot. n. 70525 del 18/09/2026 con la quale il Servizio 1 DRA di questo Assessorato ha 

restituito il suddetto Parere in quanto incompleto nella valutazione di alcune delle Condizioni 
Ambientali della fase Ante Operam, di cui al D.A. n. 231/GAB del 21.06.2023;   

ACQUISITO il parere della C.T.S. n. 940/2026, approvato nella seduta del 25/09/2026, trasmesso al 
Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato con nota prot. n. 73338 del 29/09/2026, con il quale 
è stata valutata positivamente la richiesta del Proponente di variazione delle Condizioni 



 

Ambientali n. 4 e n. 12 del D.A. n. 231/GAB del 21/06/2023, alla luce delle integrazioni 
prodotte e di quanto emerso nel sopralluogo congiunto del 24/02/2026, e recante per quanto 
attiene la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali del richiamato D.A. n. 
231/GAB del 21/06/2023: 

 sono ottemperate le seguenti condizioni ambientali:2, 5b, 7, 8, 9, 11, 13, 16, 17 con parere 
975/2025  

 sono ottemperate le seguenti condizioni ambientali: 1, 4, 5a, 6, 10, 12,  
 le condizioni ambientali n. 3 e 6 sono ottemperate per la fase progettuale e devono essere 

ottemperata in fase esecutiva  
 non sono ottemperabili al momento le seguenti condizioni ambientali: 14, 15, 18, 19  
 tutte le condizioni ambientali verificabili   

RITENUTO 
per la Macrofase Ante Operam delle 

Condizioni Ambientali nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 e per la fase di progettazione 
esecutiva delle Condizioni Ambientali nn. 16 e 17, mentre le Condizioni Ambientali nn. 14, 
15, 18 e 19 non sono ottemperabili, riguardando le Macrofasi in  e Post 
Operam, contenute nel provvedimento D.A. n. 231/GAB del 21/06/2023, relativo al progetto 
proposto dalla Società IBVI 8 SRL; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio 
di eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizione 
 

DECRETA 
  

Articolo 1 

ottemperanza delle Condizioni Ambientali relative alla Macrofase Ante Operam delle Condizioni 
Ambientali nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 e per la fase di progettazione esecutiva delle 
Condizioni Ambientali nn. 16 e 17, contenute nel provvedimento D.A. n. 231/GAB del 21/06/2023, per 

Progetto denominato Castel di Iudica, di potenza pari a 331,2 MWp, ubicato nel Comune di 
Castel di Iudica e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nei Comuni di Castel di Iudica e 
Ramacca , proposto dalla Società IBVI 8 S.R.L., con sede legale in  
con sede legale in Bolzano (BZ), Vial , P.IVA  03022380210   PEC: 
ibvi8srl@pec.it. 
  

Articolo 2 
Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento i seguenti atti, nei quali sono 
esposte le  
- Parere CTS n. 975/2025 approvato nella seduta del 30/12/2015; 
- Parere CTS n. 940/2026 approvato nella seduta del 25/09/2026 

 
Articolo 3 

Il 
152/2006 e ss.mm.ii., sulla base delle informazioni contenute nella documentazione progettuale 
depositata dal proponente e consultabili nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni 
Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4114); 

 
Articolo 4 

condizioni ambientali  relative alle Macrofasi  e Post Operam dovrà essere svolta nel 
rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione stabilite nel D.A. n. 231/GAB del 
21/06/2023. 
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Articolo 5 

sussistenza di impatti ambientali negativi, imprevisti, ulteriori o diversi, ovvero di entità 
ambientale, comunque non 

imputabili al mancato adempimento delle condizioni ambientali da parte del proponente, questo 
Assessorato, acquisite ulteriori informazioni dal proponente o da altri soggetti competenti in materia 
ambientale, potrà ordinare la sosp
opportune misure correttive. 

 
Articolo 6 

delle condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da 

 
 

Articolo 7 
Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente nel sito istituzionale di questo Assessorato 
(www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio 
ambiente/dipartimento-ambiente art. 98 comma 6 della l.r. n. 
9 del 07/05/2015. 

pubblicato integralmente, unitamente alla documentazione afferente al procedimento, nella Sezione 
Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - 
Codice Procedura 4114). 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione nella G.U.R.S. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana 
entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 
Palermo,  

Il Dirigente Generale  
Arch. Calogero Beringheli 

    

05/10/2026


